
AL PARENTI Dadomani adomenica

«MattiaPascal»di Pirandello
in chiave(anche)umoristica
Debuttala riduzionesecondoGiordanaeGleijeses
Continui cambiamentidi scenaeimmagini proiettate
AndreaBisicchia

Èmolto attesoaMilano il
debutto della pièce «Il fu
Mattia Pascal»,trattodalro-
manzo di Pirandello, nella
nuova versionedi Marco
Tullio Giordana,ancheregi-
sta, e Geppy Gleijeses, al
Teatro Parenti, da domania
domenica.

Rispetto aquellabennota
di Tullio Kezich, regiaLuigi
Squarzina, protagonista
Giorgio Albertazzi,questari-
duzione si caratterizza per
la sua inquieta teatralità e
peravereevitato gli elemen-

ti letterari e filosofici cheab-

bondano nel testo. Credo
che Geppy si sia ricordato
del suo«Liolà»,conla regia
di Squarzina, sicuramente
una «lettura» del testoche
occupa, nella storia delle
messinscene,un posto im-
portante. Perchého ricorda-
to «Liolà»?Perché,nella pri-
ma partedi questamessin-

scena, chevedeMattia met-

tere incinte sia la bella Ro-
milda, interpretatada Rober-
ta Lucca, sia Oliva, dellase-

ducente FrancescaIasi, per

permettere a Batta Mala-
gna, un perfettoCiro Capa-
no, di diventarepadre,ritro-

viamo, non tanto il sapore
farsesco di Liolà, quanto
quello umoristicodi Mattia,
forme del comico di cui Gep-
py Gleijesesè maestro.

La riduzione, che è stata
pubblicata dall’Editore Man-
fredi, conle foto di Tomma-

so Le Pera, ha trovato in
Marco Tullio Giordana il re-

gista perfettoperasseconda-

re i tempi della recitazione
diGeppy,secondouno sche-
ma che evita, accuratamen-

te, ogni apportodi tiponatu-

ralistico per immergere,gli
eventi, anchequelli boccac-

ceschi, in unaatmosferaoni-
rico-simbolica. Non pernul-

la la scenaè vuota,mostra
soltantoun fondale condue
porte,chequandovengono
aperte,mostranounalumi-

nosità spettrale,mentre,su
striscedi tulle, vengono pro-
iettati i luoghi dell’azione,
quelli dellaBiblioteca, con i

suoi scaffali pienidi libri edi

polvere,quelli dellacasadel-

la vedova Pescatore, inter-

pretata da una bravissima
Marilù Prati,quelladelCasi-

nò e, infine,quelladellaPen-

sione romana,doveèanda-

to a vivere Mattia Pascalas-

sumendo il nomedi Adria-

no Meis, avendo scopertodi
esserestato trovato morto.
Non c’è nulla di fissato, sul
palcoscenico,proprio come
nonc’è nulla di fissatonella
vita di Mattia, o meglio,del-

la sua nonvita, essendoas-

soggettata aunflusso conti-
nuo che rispecchia quello

del tulle sucui siabbattonoi
cambi di scena,scanditida
forti correnti d’aria, che ri-
specchiano i luoghi in cui
viene a trovarsi Mattia Pa-
scal.

Sin dall’inizio, Marco Tul-
lio Giordanaha voluto una
ambientazionealquanto ir-

reale, coni continuicambia-
menti di scena,grazie, pro-
prio, alle immagini proietta-

te, comesesi volesseprepa-
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rare lo spettatoreaquelsen-

timento del trascendente,
dell’oltre, immaginatonella
secondapartedello spetta-
colo, durantele sedutespiri-

tiche e nel corso di indottri-

namento teosofico da parte
del signorPaleari, interpre-

tato da un ottimo Nicola Di
Pinto. Così come la trama
del primoattohaanticipato
quella di Liolà, alla stessa
maniera,nel secondoatto,
vediamoanticipatoilSaggio
sull’umorismo, apparso
quattroannidopo,perchéil
rapportotra vita vissutaevi-

ta immaginata, non solosot-

tolinea tale sentimento,ma
annullail rischio di unreali-

smo dimaniera.CheGeppy
evitaaccuratamente,abban-
donandosi a quel linguag-

gio, unpo’ cinematografico,
voluto daGiordana e chegli
permettedi vivere,in manie-

ra riflessiva, il problemadel
doppio che eglievidenzia at-
traverso unasuaparticolare
ricerca del rapportotra vita
e morte, tra individuo e so-
cietà, tantochesi diverte, in-
tellettualmente, a entraree
usciredaquestedinamiche,
evidenziando i vari stati
d’animo, con la consapevo-
lezza che la vita non fosse

più segnatadalfato, comeal
tempodei greci. Lospettato-
re è messonellecondizioni
di capirela differenza, alla
luce del tragico moderno
che si esprimenelle forme
dell’umorismo, il significato
deltragico antico, ancheper-

ché in essosi coaugolanoi
concetti di destinoedi iden-

tità, quelli di unasocietàin
cui nonesisti, senon si ri-
spettano le leggidei vivi.

SPETTACOLOUn momentodella pièce«Ilfu MattiaPascal»,dall’omoninoromanzodi Pirandello
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